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Metodologia di Campionamento

La valutazione della comunità delle
Macrofite acquatiche è stata
realizzata, attraverso l'applicazione
della metodologia di
campionamento dei corsi
d’acqua guadabili (Manuali e Linee

Guida 111/2014) e la relativa
classificazione attraverso l’applicazione
dell’indice IBMR (Index Macrofitique

Biologique en Rivière), come previsto al
punto A.4.1.1 del DM 260/2010, ai
sensi della Direttiva acque
2000/60/CE.

Abbiamo applicato l’indice IBMR che si fonda sulla valutazione di un
cospicuo numero di specie vegetali acquatiche assimilando i canali di
bonifica ai corsi d’acqua naturali

Allo stato attuale delle
conoscenze, NON C’E’
una metodologia
ufficiale applicabile ai
corsi d’acqua non
guadabili



L’indice, essendo finalizzato 
alla valutazione dello stato 
trofico, è correlabile non solo 
con la concentrazione di 
nutrienti, ma anche con altri 
fattori diretti ed indiretti

luminosità

velocità della 
corrente 

Torbidità/trasparenza

Metodologia di Campionamento
Elementi favorenti e di criticità



Phragmites 
australis

Typhoides 
arundinacea

Iris pseudacorus
Spirogyra sp

Typha 
angustifoglia

Veronica anagallis-
aquatica

Nasturtium 
officinale

Luminosità e velocità 
limitata della corrente

Agrostis 
stolonifera

Sparganium 
erectum

Schoenoplectus 
lacustris

…ELEMENTI A FAVORE



Assegnazione dei valori di 
copertura delle singole specie

(% assoluta da 5 a 100 numeri 
interi multipli di cinque) e 
rispettivi coefficienti di 
copertura Ki

Assegnazione della 
copertura complessiva della 
vegetazione rispetto al tratto 
campionato

Elevata torbidità delle 
acque

Difficoltà nell’osservazione in situ della comunità
macrofitica e delle relative percentuali di copertura totali
e di ogni singolo taxa.

…ELEMENTI CRITICI



Morfologia

Difficoltà a percorrere l’intero sviluppo della 
stazione al centro del corso d’acqua a causa del 
battente idrico
Fondo alveo limoso: rischio di sprofondamento 

Difficoltà di accesso in sicurezza a causa delle 
sponde ripide

…ELEMENTI CRITICI



EFFETTI DELLA 
RIQUALIFICAZIONE

La risagomatura degli alvei, ha consentito un accesso più favorevole al
campionamento delle macrofite, ed ha ridotto le barriere fisiche alla
vegetazione riparia favorendone l’avvicinamento verso la porzione di alveo
bagnato



CA nella fase di ante-operam (a sinistra) e dopo un 
anno al termine dei lavori di scavo (a destra)

DFNC nella 
fase di ante-
operam (a 
sinistra) e 
dopo un 
anno al 
termine dei 
lavori di 
scavo (a 
destra)



CABM (1-tratto) 
(sopra) e CABM (2-
tratto) (sotto) nelle 
due fasi di ante-
operam (a  sinistra) 
e dopo un anno al 
termine dei lavori di 
scavo (a destra)



RISULTATI



RISULTATI



RISULTATI

Il numero di taxa che concorrono al calcolo dell'indice, per le campagne di
monitoraggio post-operam, è tendenzialmente superiore rispetto a quello
ante-operam.

Tale incremento può essere stato favorito dalla risagomatura dell’alveo,
che ha consentito l’avvicinamento delle specie terrestri alla porzione
bagnata del canale e alla colonizzazione di nuove specie idrofite, anfifite ed
elofite.

Si rileva, inoltre, un incremento della copertura complessiva delle
Macrofite acquatiche, tra le fasi di monitoraggio, in particolare nell’ultimo
campionamento, che ne fa ipotizzare un ulteriore sviluppo nel tempo.



Alcuni taxa campionati che vengono considerati al fine del calcolo dell'indice,
sono stati ritrovati sia nei campionamenti ante-operam sia nei
campionamenti post-operam.

Di questi, in particolare, il fragmiteto (Phragmites australis), presenta
percentuali maggiori di copertura nei campionamenti post-operam, con un
aumento della estensione della vegetazione, in alcuni casi come nel CABM,
anche per buona parte della fascia spondale del canale.

Altri taxa risultano invece comparsi a seguito dell’intervento di
riqualificazione.

Grazie allo sviluppo soprattutto del fragmiteto e del cariceto, la vegetazione
può contribuire alla formazione di importanti habitat per la fauna tipica delle
zone umide.

RISULTATI



Grazie per l’attenzione


